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Aumento della quota di partecipazione dell'Italia al capitale 
della Banca europea per gli investimenti (BEI)

espandendosi tanto che il totale dei prestiti 
e delle garanzie da essa concessi ha quasi 
raggiunto il 250 per cento del capitale sot­
toscritto, limite che, ai sensi dell'articolo 18, 
capoverso 5, del suo S tatuto non è supera­
bile.

Al fine di non com prom ettere la continui­
tà  del flusso di investimenti che dalla BEI 
vengono incanalati verso gli S tati membri, 
e specialmente verso il Mezzogiorno italiano, 
il 26 aprile 1971, il Consiglio dei Governato­
ri della BEI ha deciso di aum entare del 50 
per cento il capitale iniziale dell’Istitu to  
consentendogli così di continuare a  m utua­
re sui mercati dei capitali europei risorse 
da m ettere a disposizione di iniziative pro­
duttive a carattere industriale a tassi d ’inte­
resse non commerciali.

O n o r e v o li S e n a t o r i . — La Banca europea 
per gli investimenti è stata costituita nel 
marzo 1957 in occasione dell'istituzione della 
CEE con un capitale di un miliardo di unità 
di conto (1) ripartito  tra  gli Stati membri 
della Comunità economica europea, nel 
modo seguente:

F r a n c i a .......................... 300 milioni
G erm an ia .......................... 300 »
I t a l i a ............................... 240 »
B e lg io ..................................... 86,5 »
Paesi B a s s i ...........................71,5 »
Lussemburgo . . . .  2,0 »

Dalla data della sua costituzione ad oggi, 
l’attività della BEI è andata sempre più

(1) Il valore di ciascuna unità di conto fu fis­
sato corrispondente a 0,88867088 grammi d'oro fino.
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La ripartizione del nuovo onere di 500 m i­
lioni di UC fra gli S tati membri, conforme-

F r a n c i a ....................................
G e r m a n i a ...............................
I t a l i a .........................................
B e lg io .........................................
Paesi B a s s i ...............................
L u s s e m b u rg o ..........................

La percentuale dell'aumento di capitale 
da versarsi è stata stabilita nella m isura del
10 per cento ed il versamento sarà effettua­
to in due tranches di pari im porto scadenti
11 31 gennaio 1973 ed il 31 gennaio 1974.

In forza di tale accordo, l'onere ricadente 
sul bilancio italiano am monterà a  12 milioni 
di unità di conto (10 per cento di 120 milio­
ni), pari a 7,5 miliardi di lire, così ripartiti:

mente alle loro quote di partecipazione al 
capitale della Banca, è la seguente:

UC 150 milioni 30 %
» 150 » 30 %
» 120 » 24 %
» 43,25 » 8,65 %

35,75 » 7,15 %
» 1 » 2 %

500 100

3,75 miliardi nel 1973 e 3,75 miliardi nel 
1974.

È da notare che le m odalità di attuazione 
dell'operazione non m utano la partecipazio­
ne com parata degli S tati membri al capitale 
della BEI e, in conseguenza, i poteri di voto, 
a ciascuno attribuiti. La quota italiana, dun­
que, resta pari al 24 per cento secondo quan­
to previsto nella legge 14 ottobre 1957, nu­
mero 1203.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La quota di partecipazione italiana al ca­
pitale della Banca europea per gli investi­
menti (BEI), di cui all’articolo 4 del Proto­
collo sullo statu to  della BEI annesso all'Ac­
cordo ratificato e reso esecutivo con la legge 
14 ottobre 1957, n. 1203, è aum entata, in 
conform ità alla decisione del 26 aprile 1971 
del Consiglio dei Governatori della Banca 
stessa, di 120 milioni di unità di conto.

Di tale somma, sarà versato, in due ra te  di 
pari im porto scadenti rispettivam ente il 31 
gennaio 1973 ed il 31 gennaio 1974, solo il 
10 per cento, ossia lire 7,5 miliardi, contro- 
valore di 12 milioni di unità di conto.

Art. 2.

La spesa di lire 7.500 milioni derivanti dal­
l’attuazione della presente legge sarà iscrit­
ta  nello stato di previsione del Ministero del 
tesoro in ragione di lire 3.750 milioni in 
ciascuno degli anni 1973 e 1974.

Art. 3.

All’onere relativo all’esercizio finanziario 
1973 si provvede m ediante riduzione del fon­
do speciale di cui al capitolo n. 5381 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l’esercizio medesimo.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


